COMUNICATO STAMPA

DISSESTO ALITALIA: 50 MESI DI  DEROGA ANTITRUST TRATTA ROMA-MILANO, COSTATA AI CONSUMATORI ITALIANI CIRCA 250 MILIONI DI EURO, 50 A PASSEGGERO. IL MANCATO SALVATAGGIO ALITALIA, COSTATO OLTRE 4 MILIARDI DI EURO (4.180 MILIONI DI EURO) ALLA FISCALITA’ GENERALE ED AI CONSUMATORI.

   Il monopolio di Alitalia Linate-Fiumicino iniziato nel gennaio 2009, terminato nel marzo 2013, nella tratta molto redditizia, fino ad alcuni anni fa considerata una delle più ricche del mondo,  generato dall'integrazione di Alitalia e AirOne seguita all'avvio della nuova Alitalia-Cai,  da parte del Governo Berlusconi che aveva concesso una deroga Antitrust, è costato almeno 250 milioni di euro in 50 mesi, al ritmo di 5 milioni al mese di maggiori costi addossati ai consumatori.

   Per un viaggio andata e ritorno Fiumicino-Linate con Alitalia, negli anni di monopolio  si spendevano in media da 180 a 250 euro; una sola tratta con acquisto anticipato di 10 giorni costava da 102 a 145 euro a seconda dell’orario;  dopo l’ingresso di Easyjet ed altre compagnie nel marzo 2013, le tariffe sono diminuite in media di 40-60 euro a tratta, attestandosi tra 140- 210 per andata e ritorno; tra 77 e 105 euro con acquisto anticipato, sempre a seconda dell’orario.

   Per Alitalia la rotta Roma-Milano, con circa 1,5 milioni di passeggeri serviti, ha rappresentato quasi il 6 per cento del fatturato complessivo, che nel 2011 è stato di 3,5 miliardi, quota di mercato  scesa anche per la concorrenza delle FS: oggi infatti la quota di mercato della compagnia Alitalia è del  32-33 per cento, rispetto al 56 delle Fs (era l'opposto nel 2008).

     Lo spostamento della domanda in questi tre anni ha comportato per Alitalia la perdita di circa 2 milioni di passeggeri e la metà dei ricavi in meno sulla tratta, con il servizio tra Linate e Fiumicino che vale per Alitalia il 3% del fatturato, circa 150 milioni ricavati da 60 voli al giorno (trenta andate e trenta ritorni).

    Il costo diretto per lo Stato della vendita a CAI ammonta a 1,7 miliardi di euro  per la mancata vendita ad Air France nel 2008; 1,2 miliardi di euro di debiti rimasti (al 2012) alla cosiddetta "bad company" statale Alitalia LAI dopo la vendita di tutte le attività;  300 milioni del cosiddetto "prestito-ponte", dichiarato aiuto di stato illegittimo dalla Corte di giustizia europea; 250 milioni di euro pagati dai consumatori nella tratta Roma Milano per la deroga Antitrust; 730 milioni di euro ad azionisti ed obbligazionisti rimasti con i risparmi bruciati, per un totale di 4,180 miliardi di euro, senza contare  i costi sociali per i licenziamenti, e le società aeroportuali pubbliche come SEA.

   Desta perplessità l’ennesimo intervento delle Poste, che utilizza il sudato risparmio postale, per tentare di salvare le avventure dei capitani coraggiosi.

                                                  Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma, 11.10.2013.

TABELLA 1 –  COSTI PER I CONSUMATORI ITALIANI DELL’ OPERAZIONE “ALITALIA-CAI
	COSTO MEDIO VIAGGIO A/R LINATE-FIUMICINO DURANTE IL MONOPOLIO
	180-250 EURO

	COSTO MEDIO VIAGGIO A/R LINATE-FIUM. DOPO INGRESSO EASYJET ED ALTRI
	140-210 EURO

	QUOTA DI MERCATO DI ALITALIA (2013)
	32/33 %

	QUOTA DI MERCATO DI TRENITALIA (2013)
	56%

	NUMERO VIAGGIATORI IN MENO RISPETTO AL 2009
	2.000.000

	RICAVI SULLA TRATTA LINATE-FIUMICINO RISPETTO AL 2009
	DIMEZZATI

	FATTURATO DELLA TRATTA LINATE-FIUM. SUL TOTALE FATTURATO (2009)
	6%

	FATTURATO DELLA TRATTA LINATE-FIUMICINO SUL TOTALE FATTURATO (2013)
	3%


TABELLA 2” PERDITE PER ALITALIA DERIVANTI DALL’ OPERAZIONE “CAI”
	COSTO DELLA VENDITA A CAI
	1,7 MILIARDI DI EURO

	DEBITI DELLA “BAD COMPANY” AL 2012
	1,2 MILIARDI DI EURO

	COSTO DEL “PRESTITO PONTE”
	300.000.000 DI EURO

	PREZZO PAGATO TRATTA ROMA-MILANO DEROGA  ANTITRUST
	250.000.000 DI EURO

	RISPARMIO “BRUCIATO” PER AZIONISTI ED OBBLIGAZIONISTI
	730.000.000

	TOTALE COSTI OPERAZIONE
	4,180 MILIARDI DI EURO


